CONTROLLI DI ACCETTAZIONE SUL CALCESTRUZZO, TIPO "A” (PAR. 11.2.5 NTC-2018):

IL CONTROLLO E’ RIFERITO AD UN MAX. DI 300 mc DI GETTO,

NUMERO DI PRELIEVI = 1 OGNI 100 mc;

UN PRELIEVO E' COSTITUITO DA 2 PROVINI;

PER OGNI GIORNO DI GETTO, DEVE ESSERE EFFETTUATO ALMENO UN PRELIEVO;
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